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La migrazione è un diritto umano



«Nessun 
essere 
umano è 
illegale»



Ci sono 272 milioni di migranti internazionali nel mondo. Ciò 
significa più di 3 persone ogni 100.



Rapporto sugli indicatori globali 2018 dell’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM)





Governance delle migrazioni – l’insieme di norme giuridiche, leggi 
e regolamentazioni, politiche e tradizioni, nonché strutture 
organizzative (subnazionali, nazionali, regionali e internazionali) e 
processi che modellano e regolano l’approccio degli Stati alla 
migrazione in tutte le sue forme, prendendo in considerazione diritti e 
responsabilità e promuovendo la cooperazione internazionale.

Fonte: iom.int
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La Governance Globale delle Migrazioni

Le Nazioni Unite

Organizzazione Internazionale per le Migrazioni
Mandato: Migranti
Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati (UNHCR):
Mandato: richiedenti asilo, sfollati interni e apolidi.
Soluzioni:
- Rimpatrio volontario
- Integrazione
- Reinsediamento
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La maggior parte 
delle migrazioni 
coinvolge persone 
che si spostano 
verso un altro 
Paese nella stessa 
parte del mondo.



Profa Dra Karine de Souza Silva - UFSC

«Mondo in movimento:
100.000 anni di migrazioni 

umane»

«Ciò che i migranti 
portano è straordinario»



«È nostra responsabilità collettiva quella di far 
funzionare le migrazioni a beneficio tanto dei 

migranti quanto degli Stati.

Lo dobbiamo ai milioni di migranti che, con il loro 
coraggio, la loro vitalità e i loro sogni, aiutano a 
rendere le nostre società più prospere, resilienti e 

variegate.»

Ban Ki-Moon

«Ci sono 232 milioni di persone che vivono al di 
fuori del loro Paese di nascita, incluso il 

sottoscritto.

Tutti noi siamo parte di un’economia produttiva 
globale che dà benefici al mondo nel suo insieme.»

Ban Ki-Moon

Giornata internazionale dei migranti – 18 dicembre Giornata internazionale dei migranti – 18 dicembre 30 luglio

«Giornata mondiale contro la 
tratta degli esseri umani»



Informazioni multilingue per le comunità di 
migranti sul COVID19 



STRUMENTI GIURIDICI

Dichiarazione Universale dei Diritti Umani
Articolo 14.

(1) Ogni individuo ha il diritto di cercare e di godere in altri paesi asilo dalle persecuzioni.
(2) Questo diritto non potrà essere invocato qualora l'individuo sia realmente ricercato per 
reati non politici o per azioni contrarie ai fini e ai principi delle Nazioni Unite.

Convenzione sullo status dei rifugiati del 1951 e relativo Protocollo del 1967.

Convenzione internazionale sulla protezione dei diritti dei lavoratori migranti e dei 
membri delle loro famiglie (adottata dall’Assemblea generale nella sua Risoluzione 45/158 
del 18 dicembre 1990)
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Il GLOBAL COMPACT PER LE MIGRAZIONI

Comprende 23 obiettivi per una migliore gestione delle migrazioni a livello locale, nazionale, regionale e 
globale. 
Tale Global Compact:
- mira a mitigare gli elementi avversi e i fattori strutturali che impediscono alle persone di creare e 
mantenere mezzi di sussistenza sostenibili nei loro Paesi d'origine;
- intende ridurre i rischi e le vulnerabilità che i migranti affrontano nelle diverse fasi della migrazione, 
rispettando, proteggendo e realizzando i loro diritti umani e fornendo loro assistenza;
- cerca di prendere in considerazione le legittime preoccupazioni degli Stati e delle comunità, riconoscendo 
al tempo stesso che le società stanno subendo cambiamenti demografici, economici, sociali e ambientali su 
scale diverse che possono avere implicazioni sulle migrazioni o esserne il risultato;
- si adopera per creare condizioni favorevoli che consentano a tutti i migranti di arricchire le nostre società 
attraverso le loro capacità umane, economiche e sociali, facilitando quindi il loro contributo allo sviluppo 
sostenibile a livello locale, nazionale, regionale e globale.
Source: un.org
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- Attraversamento delle frontiere legale 
o illegale o nessun attraversamento

- Documenti legali o illegali
- Documenti presi (controllo)
- Coercizione e sfruttamento ripetuto
- Movimento limitato (controllo)
- La merce: un individuo
- Crimine contro L’INDIVIDUO

Tratta di esseri umani Traffico/contrabbando di migranti / 
immigrazione clandestina

- Attraversamento illegale delle 
frontiere.

- Documenti illegali (falsi o rubati)
- Volontario
- La merce: un servizio, lo 

spostamento
- Crimine contro LO STATO

Business redditizio che 
coinvolge gli esseri 

umani

Reti criminali



Tratta di esseri umani Traffico/contrabbando di migranti / 
immigrazione clandestina



ATTRAVERSAMENTO DELLE FRONTIERE E VISTO
QUAL È LA DIFFERENZA TRA TRATTA DI ESSERI UMANI E TRAFFICO DI MIGRANTI?

TRATTA DI ESSERI UMANI
- CONDOTTA: reclutare, trasportare, trasferire, ospitare o accogliere persone;
- MEZZI: minaccia, uso della forza o altre forme di coercizione, rapimento, frode, inganno, abuso di potere o di 
una posizione di vulnerabilità, il dare o ricevere denaro o altre utilità per ottenere il consenso di una persona che ha 
il controllo su un’altra;
- FINALITÀ: lo sfruttamento, compreso lo sfruttamento della prostituzione o altre forme di sfruttamento sessuale, 
il lavoro forzato o prestazioni forzate, schiavitù o pratiche analoghe, l’asservimento o il prelievo di organi.

Il TRAFFICO DI MIGRANTI, come definito all'articolo 3(a) del Protocollo sul traffico di migranti, indica il 
procurare, al fine di ricavare, direttamente o indirettamente, un vantaggio finanziario o materiale, l’ingresso 
illegale di una persona in uno Stato. Sebbene si tratti di un crimine contro uno Stato, i trafficanti possono anche 
violare i diritti umani dei migranti, con condotte che vanno dagli abusi fisici alla negazione di cibo e acqua.

Source: https://www.unhcr.org/
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Elementi della tratta di esseri umani

Source: www.unodc.org/

Condotta

Reclutare 
Trasportare 
Trasferire 
Ospitare 
Accogliere 
Persone

Mezzi

Minaccia o uso della 
forza 
Coercizione 
Rapimento
Frode
Inganno
Abuso di potere o di 
vulnerabilità
Dare o ricevere denaro o 
utilità

Finalità: 

Sfruttamento
Sfruttamento della prostituzione 
Altre forme di sfruttamento sessuale 
Lavoro forzato 
Schiavitù o pratiche analoghe
Prelievo di organi
Altre forme di sfruttamento



"I rifugiati sono persone che si trovano al di fuori del loro Paese di origine che 
necessitano di protezione internazionale a causa di una grave minaccia alla loro 
vita, integrità fisica o libertà in ragione di persecuzioni, conflitti armati, violenze 
o gravi disordini pubblici nel loro Paese.” Source: iom.int

Convenzione del 1951 sullo status dei rifugiati e relativo Protocollo del 1967.
- Irregolari o senza documenti (non illegali)
- Non-refoulement
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Rifugiati
"Le persone che fuggono attraverso le frontiere per i seguenti motivi sarebbero rifugiati secondo la 
definizione della Convenzione del 1951:
1. persecuzione per la loro razza, la loro religione, la loro cittadinanza, la loro appartenenza a un determinato 
gruppo sociale o le loro opinioni politiche;
2. conflitti armati, che possono essere fondati su e/o condotti per motivi di razza, etnia, religione, politica, 
genere o divisioni tra gruppi sociali;
3. violenza perpetrata da bande organizzate, trafficanti e altri attori non statali, contro i quali lo Stato non 
intenda ovvero non abbia le capacità di fornire protezione; 
4. persecuzione sulla base dell'orientamento sessuale o dell'identità di genere; 
5. catastrofi (comprese siccità o carestia) connesse a situazioni di persecuzione o conflitti armati fondati su 
divisioni razziali, etniche, religiose o politiche o che colpiscono in modo sproporzionato determinati gruppi.” 
Fonte: iom.int
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RIFUGIATI
GRUPPO SOCIALE
Omosessuali, Bisessuali, Transgender o 
Intersessuali (LGBTI) e motivi legati al sesso
Il «doppio marchio» di essere sia LGBTQ che rifugiato
Sopravvivere alla detenzione e ai campi profughi
Devono ancora dimostrare di essere meritevoli di asilo 
77 Paesi nel mondo sanzionano penalmente le relazioni 
omosessuali e sette Paesi la puniscono con la pena di morte.
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«Immagina di dover fuggire dal tuo Paese per chi 
sei e chi ami».
Antonio Zappulla



Migrante – "Un termine generico, non definito dal diritto internazionale, che, per uso 
comune, identifica ogni persona che si sposta dal suo luogo di residenza abituale, sia 
rimanendo all'interno di un Paese che attraversando un confine internazionale, 
temporaneamente o permanentemente, e per vari motivi. 
Il termine comprende una serie di categorie giuridiche ben definite di persone, come i 
lavoratori migranti; le persone le cui particolari forme di spostamento sono legalmente 
definite, come i migranti clandestini; nonché quelle il cui status o i cui mezzi di 
spostamento non sono specificamente definiti dal diritto internazionale, come gli 
studenti internazionali." Source: iom.int
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Rifugiato o Migrante?

I rifugiati sono persone che non possono tornare nel loro Paese d'origine a causa di un 
giustificato timore di persecuzioni, conflitti, violenze o altre circostanze che hanno gravemente 
perturbato l'ordine pubblico, e che, pertanto, richiedono protezione internazionale.

"Tutti coloro che si spostano da un Paese all'altro meritano il pieno rispetto dei loro diritti umani 
e della loro dignità umana. Tuttavia, i rifugiati sono un gruppo specificamente definito e protetto 
dal diritto internazionale, perché la situazione nel loro Paese di origine rende impossibile per 
loro tornare a casa. Chiamarli con un altro nome può mettere in pericolo la loro vita e la loro 
sicurezza.”

Il richiedente asilo è una persona la cui domanda non è stata ancora decisa in modo definitivo 
dal Paese in cui l'ha presentata. Alla fine, non tutti i richiedenti asilo saranno riconosciuti come 
rifugiati, ma ogni rifugiato riconosciuto come tale è inizialmente un richiedente asilo. 
Fonte: iom.int
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"Movimenti misti (o migrazioni miste): flussi di persone che viaggiano insieme, 
generalmente in modo irregolare, lungo le stesse rotte e utilizzando gli stessi mezzi 
di trasporto, ma per motivi diversi".

Le persone che viaggiano in questo modo spesso sono state costrette a lasciare le 
loro case da conflitti armati o persecuzioni, o si muovono alla ricerca di una vita 
migliore.

Hanno esigenze diverse e possono includere richiedenti asilo, rifugiati, apolidi, vittime 
della tratta, bambini non accompagnati o separati e migranti in una situazione irregolare. 
I movimenti misti sono spesso complessi e possono presentare problematiche per tutti 
coloro che sono coinvolti.
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- SFOLLATI INTERNI (IDP): per mettersi al sicuro non hanno attraversato una 
frontiera. 

A differenza dei rifugiati, sono in fuga a casa.

Gli sfollati interni restano all'interno del proprio Paese e rimangono sotto la protezione 
del proprio governo, anche se tale governo è la ragione del loro spostamento. Spesso si 
spostano in aree in cui è difficile ottenere aiuti umanitari e, di conseguenza, queste persone 
sono tra le più vulnerabili del mondo.

2018: 41,3 milioni di persone sono state sfollate internamente a causa di conflitti armati, 
violenza generalizzata o violazioni dei diritti umani, secondo il Centro di monitoraggio sugli 
sfollati interni (IDMC). Source: www.unhcr.org/
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https://www.unhcr.org/
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APOLIDI
• Non godono della piena protezione nazionale come cittadini.
Protezione:
• Convenzione del 1954 relativa allo status degli apolidi e Convenzione del 1961

sulla riduzione dell'apolidia
Oggi, a milioni di persone in tutto il mondo viene negata la cittadinanza.
Possono avere difficoltà ad accedere ai diritti fondamentali come l'istruzione,
l'assistenza sanitaria, l'occupazione, i conti bancari, il lavoro e la libera
circolazione. Senza questi diritti, sono costretti ad affrontare una vita piena di
ostacoli e delusioni. Source: iom.int



• Migrazione climatica. «Lo spostamento di una persona o di gruppi di 
persone che, prevalentemente per motivi di mutamento improvviso o 
progressivo delle condizioni ambientali a causa del cambiamento 
climatico, sono obbligati a lasciare il loro luogo di residenza abituale, 
o scelgono di farlo, temporaneamente o permanentemente, rimanendo 
all'interno di uno Stato o attraversando un confine internazionale».

Source: Warsaw International Mechanism, Executive Committee, Action Area 6: Migration, Displacement and Human Mobility – Submission 
from the International Organization for Migration (IOM, 2016); M. Traore Chazalnoël and D. Ionesco, Defining Climate Migrants – Beyond 
Semantics (IOM weblog, 6 June 2016) (last accessed 23 May 2018).


